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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 967.

REGIO DECRETO 28 febbraio 1929, n. 315.
Iliunione dei comuni di Passerano e Primeglio.Schierano e

di parte del comune di Marmorito in un unico Comune deno·
minato « Passerano=Marmorito », e aggregazione al comune di
Aramengo della rimanente parte del territorio di Marmorito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 gius
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sã<

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I comuni di Passerano, Primeglio-Schierano ë Marmorito,
eccettuata la parte di territorio delimitata in tinta viola
nella pianta topograflea vistata in data 12 gennaio 1920
dall'ingegnere capo dell'ufficio del Genio civile di Alessan-
dria, sono riuniti in unico Comune con denominazione « Pas-
serano-Marmorito » e capoluogo Passerano.
L'anzidetta parte di territorio del comune di Marmoritó

è aggregata al comune di Aramengo.

Art. 2.

La pianta topografica richiamata nell'articold precedente,
vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente farà

parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

Il prefetto di Alessandria, sentita la Ginnta provinciale
amministrativa, determinerà le condizioni della riunione dei
comuni di Passerano, Primeglio Schierano e Marmorito, e
provvedern altrest al reparto del patrimonio e delle atti-
vità e passività di quest'ultimo Comune fra quelli di Pas-
serano-Marmorito ed Aramengo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1929 . Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282, foglio 130. -- SinovicH.

Numero di pubblicazione 968.

REGIO DECRETO 21 febbraio 1929, n. 318.

Autorizzazione al comune di Campiglione a modificare la

propria denominazione in quella di « Campiglione=Fenile ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta l'istanza in data 29 gennaio 1929 con cui il com-

missario prefettizio per la temporanea amministrazione del
comune di Campiglione, in esecuzione della propria delibe-

razione 2 ottobre 1928, chiede l'autorizzazione a modificare

la denominazione del Comune in quella di « Campiglione-Fe-
nile » ;
Visto il parere favorevole espresso dal commissario straor-

dinario per l'amministrazione della provincia di Torino

con la deliberazione in data 3 dicembre 1928, adottata coi
poteri del Consiglio provinciale ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af·
fari dell'interno;
Abbiamo decretato ë decretiamo:

Il comune di Campiglione, in provincia di Torinö, è auto-

rizzato a modificare la propria denominazione in quella di
« Campiglione-Fenile ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
asservarlo e di farlo osservare.

Dato a &ma;, addì 21 febbraio 1929 - 'Anno VII

XITTORIO EMA.NUELE.

MUSSOLINI.

Vistä, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1929 - Anno fil
Atti del Governo, registro 282, foglio 133. -- SIROVICE.

I

Numero di pubblicazitone 969.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1929, n. 317.
Aggregazione del comune di Campello Monti a quello di

Valstrona.

¡VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decrëto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;

Veduto il R. decreto 22 dicenibre 1927, n. 2521, con ct11 1
comuni di Germagno, Loreglia, Luzzogno, Fornero, Mus-
siola, Sambuglietto e Forno, in provincia di Novara, sono
stati riuniti in unico Comune denominato « Valstrona »;
Veduto il R. decreto-legge 24 gennaio 1929, n. 100, con cui

è stata disposta la riaggregazione alla provincia di Novara
del comune di Campello 31onti;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Campello Monti è aggregato a quello di Vala
strona.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Novara, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale ðefle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MITSSOLPAL

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei cont¿, addi 21 marzo 1989 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282, foglio 132. -- Smovica.

Numero di pubblicazione 970.

REGIO DECRETO 25 febbraio 1929, n. 316.
Ilianione dei comuni di Casalunovo di Napoli e Licignano

di Napoli, nonchè di parti di, territorio, del comuni di Afragola,
Napoli e Pomigliano d'Arco, in un unico Comune denominato
« Casalnuovo di Napoli ».

VITTORIO EMANUELE ITI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIE

RE D'ITALIA

IIi virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto,
legge 17 marzo 1927, n. 388, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sé-

gretario di Stato, Mini'stro Segretario di Stato per gli af<
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I comuni di Casalnuovo di Napoli e Licignano di Napoli,
nonchè le parti di territorio dei comuni di Afragola, Napoli
e Pomigliano d'Arco, delimitate giusta la pianta planime-
trica vistata il 12 gennaio 1929 dalPingegnere capo della
sezione tecnica catastale di Napoli, sono riuniti in unico
Comune denominato « Casalnuovo di Napoli ».
La pianta anzidetta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Mini-

stro proponente, farà parte integrante del presente decreto.

'Art. 2.

L'Alto Commissario per la provincia di Napoli BEritità Ik
Giunta provinciale amministrativa, stabilirà le condizioni
della riunigne dei Aomuni di Opsalnuova di Nagoli A Licii
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guano di Napoli e provvederà altresì al regolamento dei rap-

porti patrimoniali e finanziari fra il comune di Casalnuovo
di Napoli e quelli di Afragola, Napoli e Pomigliano d'Arco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 febbraio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
Mussousi.

sVato, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 282, foglio 131. - SmovicH.

Numero di pubblicazione 971.

REGIO DECRETO 14 marzo 1929, n. 359.

Estensione agli ufliciali della Regia guardia di finanza della
indennità di alloggio stabilita per gli uiliciali dei carabinieri
Reali col R. decreto 3 agosto 1928, n. 1886.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 192G, n. 100 ;

Visto il testo unîco delle leggi sull'ordinamento della

Regia guardia di finanza, approvato con R. decreto 2G no-

.vermbre 1914, n. 1440 ;
Visto il R. decreto-legge 9 novembre 1919, n. 2073;
Visti i Regi decreti 14 giugno 1923, n. 1281, e 31 dicembre

1923, n. 3170, portanti modificazioni alPordinamento della

Regia guai·dia di finanza ;
Visto il R. decreto 3 agosto 1928, n. 1886, che reca nuove

norme in materia di alloggi per gli ufficiali dell'Arma dei
carabinieri Reali:
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono estese alla Regia guardia dil finanzã, con elffetto dal
15 luglio 1923, data di entrata in vigore del R. decreto 14

giugno 1923, n. 1281, le disposizioni del R. decreto 3 ago-
sto 1928, n. 1886, che riguardano l'indennità di alloggio
aglil ufBciali de1PArma deil carabinieri Reali.

Art. 2.

Con decreito del Ministro per le finanze saranno fissate le

norme per l'attuazione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e dil farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Mussouvr - Moscoxx.

LVistd, il Guardastgilli f Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addt 27 marzo 1929 - Anno VII

Atti del Geverno, registro 282, [pgpo 177. - ßznovica.

Numero di pubblicazione 972.

REGIO DECRETO 21 febbraio 1929, n. 319.

Delimitazione dei confini tra i comuni di Tromello e Borgo
San Siro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 14 aprile 1927, n. 657, con cui la
frazione Torrazza e dipendente cascina Durazzina sono state
staccate dal comune di Tromello e aggregate a quello di

Borgo San Siro;
In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il confine tra il comune di Tromello ë quello di Borgo San

Siro è delimitato in conformità della pianta planimetrica
vistata in data 19 dicembre 1928 dall'ingegnere dirigente
Pufficio del Genio civile di Pavia.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 febbraio 1929 - Anno VII

eVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 282, foglio 134. - SInovICE.

Numero di pubblicazione 973.

REGIO DECRETO 25 febbraio 1929, n. 320.

Autorizzazione al comune di Cornedo a modificare la pro-
pria denominazione in quella di « Cornedo all'Isarco »,

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Veduta la domanda con la quale il commissario prefetti-
zio per l'amministrazione del comune di Cornedo, in esecu-

zione della propria deliberadione 18 febbraio 1928, chiede
l'autorizzazione a moditicare la denominazione del Comune

in quella di « Cornedo all'Isarco » ;
Veduto il parere favorevole espresso dal commissario

straordinario per l'amministrazione della provincia di Bol-

zano con la deliberazione in data 15 marzo 1928, adottata
con i poteri del Consiglio;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Cornedo, in provincia, di Bolzano, è autoriz-

zato a modificare la p.ropria J.enominazione in « Cornedo al-

l'Isargo L
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ysservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1929 - Anno XII

:VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
LVist0, il GudidaSigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282, foglio 135. - SlaovIca.

Numero di pubblicazione 974.

REGIO DECRETO 28 gennaio 1929, n. 338.
Soppressione dell'utlicio di conciliazione dell'ex comune 'di

Presegno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 settembre 1928, n. 2283, col quale
11 comune di Presegno è stato soppresso ed il rispettivo ter-
ritorio aggregato a quello di Lavenone;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di La-

yenone, rivolta ad ottenere la soppressione delPufHcio di con-
iliazione dell'ex comune di Presegno ;
' Visti i pareri favorevoli del presidente e delPavvocato ge-
nerale presso la sezione di Corte d'appello di Brescia;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 261, e 1

Bel relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
• Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-
Ltario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufncio di conciliazione esistente nelPer comune di Pre-

gregno è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1929 - Anno V.II

eVITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 marzo 1929 - Anno VII

Wtti del Governo, registro 282, foglio 147. -- FERZI.

Numero di pubblicazione 975.

REGIO DECRETO 28 gennaio 1929, n. 339.

Soppressione degli uilici di conciliazione degli ex comuni di

Belprato e Navono ed estensione della circoscrizione dell'ufficio
esistente nell'ex comune di Livemmo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 27 settembre 1928, n. 2371, col quale
i comuni di Livemmo, Belprato e Navono venivano riuniti

in un solo Comune denominato Pertica Alta, con sede a Li-

vemmo;

Vista la deliberazione del podestà di detto Comune, con
la quale si chiede che per tutto il territorio del comune di
Pertica Alta funzioni un solo ufficio di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del presidente e delPavvocato

generale presso la sezione di Corte d'appello di Brescia;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 2ß1, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione degli ex comuni di Belprato e

Navono sono soppressi, e la circoscrizione dell'ufficio esi-
stente nell'ex comune di Livemmo è estesa a tutto il terri-
torio dell'attuale comune di Pertica Alta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1929 - Anno V11
Alli del Governo, registro 282, foglio 148. - FERZI.

Numero di pubblicazione 976.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1929, n. 340.
Soppressione dell'uilicio di conciliazione dell'ex comune di

Secll.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 agosto 1928, n. 2041, col quale il
comune di Seell è stato soppresso, ed il rispettivo territorio
aggregato a quello di Aradeo ;
Vista la deliberazione del podestà di Aradeo rivolta ad ot-

tenere la soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex
comune di Secll;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Bari;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nelPer comune di Seell
ò soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 rnarzo 1929 - Anno VII
Alli del Governo, registro 282, foglio 149. - FEnzI.
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Numero di pubblicazione 977.

REGIO DECRETO 4 febbraio 1929, n. 341.
Soppressione dell'uilicio di conciliazione dell'ex comune di

Acquappesa.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 22 dicembre 1927, n. 2517, col quale il
comune di Acquappesa è stato soppresso, ed il rispettivo
territorio aggregato a quello di Guardia Piemontese, deno-
minato Guardia Piemontese Terme, con sede nella frazione
Intasolata:
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Guar-

dia Piemontese Terme, rivolta ad ottenere la soppressione
dell'uflicio di conciliazione dell'ex comune di Acquappesa;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Catanzaro;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 <1ieembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di
'Artplappesa è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 febbraio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ref istrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282, foglio 150. - FERZI.

Numero di pubblicazi'one 978.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1929, n. 342.
Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di

Orciano Pisano ed estensione della circoscrizione dell'utilcio esi•
stente nell'ex comune di Santaluce,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 13 ottobre 1928, n. 2048, col quale i
comuni di Orciano Pisano e Santaluce venivano riuniti in
un solo Comune denominato Santaluce-Orciano;
Vista la deliberazione del podestà di detto Comune, con la

quale si chiede che per tutto il territorio del comune di San-
taluce-Orciano funzioni un solo ufficio di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Firenze;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'umcio di conciliazione dell'ex comune di Orciano Pisano
soppresso, e la circoscrizione dell'ufficio esistente nell'ex

comune di Santaluce è estesa a tutto il territorio de1Pattuale
comune di Santaluce-Orciano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
Roced.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1929 - Anno VII
Atti de¿ Governo, registro 282, foglio 151. - FERZI.

Numero di pubblicazione 979.

REGIO DECRETO £3 gennaio 1929, n. 344.
Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di

Camino di Codroipo e di Rivolto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 26 aprile 1928, n. 1089, col quale i co<
muni di Camino di Codroipo e di Rivolto sono stati soppres-
si, ed i rispettivi territori aggregati a quello di Codroipoj
Vista la deliberazione del podestà del comune di Codroipo,

rivolta ad ottenere la soppressione degli uilici di concilia«
zione degli ex comuni di Camino di Codroipo e di Rivoltoj
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Venezia;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e I

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segree

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione esistenti negli ex comuni di Ca-
mino di Codroipo e di Rivolto sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1929 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

Boccõ.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 marzo 1929 - 'Anno VII
Atti del Governo, registro 282, foglio 153. - FuzI.

Numero di pubblicazione 980.

REGIO DECRETO 28 gennaio 1929, n. 343.
Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune gi

Mojo Alcantara.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 27 luglio 1928, n. 1935, col quale il co-
mune di Mojo Alcantara è stato soppresso ed il rispettivo
territorio aggregato a _quello di Lanza;
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Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Lanza
rivolta ad ottenere la soppressione dell'umcio di concilia-
zione delPex comune di Mojo Alcantara;
Visti i pareri favorevoli del presidente e dell'avvocato ge-

nerale presso la sezione di Corte d'appello di Messina;
Visti gli articoli 1 della legge 1ß giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

[tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'umcio di conciliazione esistente nell'ex comune di Mojo
alcantara è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1920 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco,

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 22 marzo 1929 - Anno VII
Wtti del Governo, registro 282, foglio 152. - FERZI.

Numero dí pubblicazione 981.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1929, n. 345.
Soppressione dell'ufncio di conciliazione dell'ex comune di

Carlino,

eVITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

¡Visto il R. decreto 8 marzo 1928, n. 838, col quale il
comune di Carlino è stato soppresso, ed il rispettivo terri-
torio aggregato a quello di San Giorgio di Nogaro;
Vista la deliberazione del podestà di San Giorgio di No-

garo rivolta ad ottenere la soppressione delPufficio di con-
ciliazione dell'ex comune di Carlino ;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale della Corte d'appello di Venezia;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto_;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ilufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Car-
lino è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addì 21 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardusigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte dci conti, uddi 22 inarzo 1929 - Anno Vil
illi de¿ Goccino, registro 282, 100tio 1½. - FERZL

Numero di pubblicazione 982.

REGIO DECRETO 28 gennaio 1929, n. 346.
Soppressione degli uffici di concillazione degli ex comuni di

Castelratti, Molo Borbera e Torre Itatti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 maggio 1928, n. 1182, col quale i co-
muni di Castelratti, Molo Borbera e Torre Ratti sono stati
soppressi, ed i rispettivi territori aggregati a quello di Bor-
ghetto Borbera;
Vista la deliberazione del podestà di Borghetto Borbera,

rivolta ad ottenere la soppressione degli uffici di concilia-
zione degli ex comuni di Castelratti, Molo Borbera e Torre
Ratti;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Torino ;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1.

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione esistenti negli ex comuni di
Castelratti, Molo Borbera e Torre Ratti sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282, fogifo 155. - FERZI,

Numero di pubblicazione 983.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1929, n. 347.
Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di

Ciseriis e Segnacco.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÈ ·

·

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 15 marzo 1928, n. 674, col quale i co-
muni di Ciseriis e Segnacco sono stati soppressi, ed i rispet-
tivi territori aggregati a quello di Tarcento ;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Tar-

cento, rivolta ad ottenere la soppressione degli uffici di con-
ciliazione degli ex comuni di Ciseriis e Segnacco ;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale della Corte d'appello di Venezia ;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segree

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto¡
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Gli uffici di conciliazione esistenti negli ex comuni di Ci-
seriis e Segnacco sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1929 - Anno VII

Visto il parere favorevole del primo presidente e del pro-
curatore generale presso la Corte d'appello di Catanzaro;
Ritenuto che concorrono le circostanze volute dagli arti-

coli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1 del relativo re
golamento 20 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di cultoj
Abbiamo decretato e decretiamo:

.VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1929 - Anno VII

Att¿ del Governo, registro 282, foglio 156. -- FERZI.

Numero di pubblicazione 984.

E' istituito un uincio di conciliazionë nella frazione Saf-

tano, dipendente dal comune di Torano Castello, con giuri-
sdizione sul territorio della predetta frazione Sartano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1929, n. 348. Dato a Roma, addl 4 febbraio 1929 - 'Anno VIII
Soppressione dell'ufHeio di concillazione dell'ex comano 'di

Ipplis, WITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III
Visto, il Guardasigilli: ROCo.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Registrato alla Corte dei conti, addi 25 marzo 1929 - "Anno VII

RE D'ITALIA Atti del coverno, registro 282, togito 174. - simovrca.

Visto il R. decreto 1° marzo 1928, n. 536, col quale il co-
mune di Ipplis è stato soppresso, ed il rispettivo territorio
aggregato a quello di Premariacco;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Pre-

mariacco rivolta ad ottenere la soppressione dell'uflicio di

conelliazione dell'ex comune di Ipplis;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Venezia;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Ip-
plis è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1929 - Anno VII

Atti. del Governo, registro 282, foglio 157. - FERZI.

Numero di pubblicazione 985.

REGIO DECRETO 4 febbraio 1929, n. 352.
Istituzione di un uf!!cio di conciliazione nella frazione Sar.

tano del comune di Torano Castello.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 6 aprile 1927 del podestà del co-

mune di Torano Castello, rivolta ad ottenere l'istituzione di

un separato ufficio di conciliazione nella frazione Sartano

con giurisdizione sul territorio omonimoj

Numero di pubblicazione 986.

REGIO DECRETO 11 febbraio 1929, n. 307.
Erezione in ente morale della Pondazione Carlo Archi as

con sede in Trieste,

N. 307. R. decreto 11 febbraio 1929, col quale, sulla prö-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro
per l'interno, la Fondazione intitolata « Carlo Archi »,
con sede a Trieste, viene eretta in ente morale sotto Pam-

ministrazione della Congregazione di carità, e ne è appre
vato lo statuto organico.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.

Registrato alla Corte det conti, addt 20 marzo 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 987.

REGIO DECRETO 21 febbraio 1929, n. 301.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso del per.
sonale addetto al servizio della Funicolare centrale di Napoli.

N. 301. R. decreto 21 febbraio 1929, col quale, sulla prö-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene appros
vato lo statuto della Cassa di soccorso del personale ad-

detto al servizio della Funicolare centrale di Napoli.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 20 marzo 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 988.

REGIO DECRETO 4 febbrai'o 1929, n. 310.

Donazione allo Stato di un quadro dell'on. senatore Fran•
cesco Paolo Michetti.

N. 310. R. decreto 4 febbraio 1929, col quale, sulla pró-
posta del

'

inistro per la pubblica istruzione, viene ap-

provata la donazione fatta allo Stato dall'on. senatore

Francesco Paolo Michetti del suo quadro « Gli Storpi ».

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 20 marzo 1929 - Anno VII
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Numero di pubblicazione 989.

REGIO DECRETO 14 febbraio 1929, n. 349.

Approvazione del nuovo statuto dell'Ente di rinascita agraria
per le Tre Venezie, con sede in Treviso.

N. 349. R. decreto 14 febbraio 1929, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro-
vato il nuovo statuto dell'Ente di rinascita agraria per
le Tre Venezie, con sede in Treviso.

Visto, ti Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 marzo 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 990.

REGIO DECRETO 7 marzo 1929, n. 350.
Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,

del Consorzio di irrigazione di Peidago, con sede in Ventimiglia.

N. 350. R. decreto 7 marzo 1929, col quale, gulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene riconosciuto,
ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Con-
sorzio di irrigazione di Peidago, con sede nel comune di
Ventimiglia, provincia di Imperia, e ne è approvato lo sta-
tuto sociale.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 marzo 1929 - Anno VII

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 19 marzo 1929.

Approvazione, in via di ratifica, dell'acquisto di un terreno
in Treviso da parte dell'Opera nazionale Balilla.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Vista la deliberazione 22 gennaio 1929-VII, n. 3, del pre-
sidente dell'Opera nazionale Balilla, con cui si stabilisce:

a) di ratificare l'acquisto, stipulato il 27 novembre
1928-VII di un terreno in Treviso intestato al sig. Pietro
Provera, iscritto in catasto alla sezione San Giuseppe, fo-
glio IV, n. 224, della superficie di m" 6537, pel comples-
sivo prezzo di L. 78,444;

b) di sostenere la spesa di L. 200,000, di cui 100,000 a
carico del bilancio 1928, e 100,000 a carico del bilancio 1929,
per costruire, sul terreno anzidetto, un edificio destinato a

sede dell'Opera in Treviso;
Visti gli atti prodotti al fine di dimostrare la libera pro-

prietà del fondo in testa all'alienante sig. Provera;
Ritenuto che non risulta se detto alienante abbia soddi-

sfatto la tassa sul patrimonio;
Ritenuto che il prezzo dell'alienante sig. Provera è stato

già pagato;
Visto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;

Decreta:

E' approvata, in via di ratifica, la deliberazione 22 gen-
naio corrente anno del presidente dell'Opera nazionale Ba-
lilla, salve le eventuali responsabilità a carico di chi di ra.
gione, nell'ipotesi di evizione del fondo acquistato.

Roma, addl 19 marzo 1929 . Anno VII

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.

(902)

DECRETO MINISTERIALE 8 febbraio 1929.
Attivazione del nuovo catasto pel Comuni dell'Uflicio distret•

tuale delle imposte dirette di San Severo (Foggia),

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,

approvato con il R. decreto 2ß gennaio 1905, n. 05;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cata-
stali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto ;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919,

n. 2089, e Part. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di
agenzia, ed anche per Comune ;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni del distretto delle imposte di San
Severo (Foggia) ;

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione
delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 15 aprile 1929 per gli otto Comuni
dell'Ufficio distrettuale delle imposte dirette di San Severo
(Foggia) e da tale data cesserà per il detto Ufficio la con-

servazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il Ministro : MoscoNI.

(898)

DECRETO MINISTERIALE 11 marzo 1929.

Schema di elenco delle acque pubbliche scorrenti nella pro•
vincia del Carnaro.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919,
n. 2161, convertito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2595,
e 1 e 2 del regolamento approvato con R. decreto 14 agosto
1920, n. 1285, sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque
pubbliche;
Ritenuta la necessità di formare l'elenco delle acque pubs

bliche della provincia del Carnaro;
Visto il rapporto 15 febbraio 1929-VII, n. 330, delPußicio

del Genio civile di Fiume;

Decreta:

Ai sensi ed agli effetti delle suindicate disposizioni viene
pubblicato il seguente schema di elenco delle acque pubblis
che della provincia del Carnaro:

2
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Schema di elenco delle acque pubbliche scorrenti nella pro vincia del Carnaro.

.6
DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali

Foce o sbocco si ritiene pubblico
½ (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5
I

1 Fiume Timavo (Recca)

2 Rio Villa del Nevoso (Bi-
sterza)

8 Torrente Susak

4 Sorgenti Josena

5 Sorgenti Coslico

6 Sorgenti Podatenyssk
7 Rio Posser

8 Torrente Molla (Clivi-
nicco)

9 Rio Pulla

10 Fiume Fiusa

11 Torrente Val Santama-
rma

12 Sorgente del Faggio

13 Torrente Medea

14 Torrente Banina

15 Sorgenti di Recina (q.
m 727)

16 Sorgenti del Piccolo Mon-
temaggiore (qm 986).

17 Rio Cesara

18 Canale Placca

19 Sorgenti Zvir
20 Fiume Eneo (Recina)

21 Corso d'acqua in Via
Parini-Manifattura Ta-
bacchi-Fiume

22 Sorgenti del e Largo dei
Pioppi »

23 Sorgenti presso lo Stab -

limento Prodotti chimici-
Cantrida

24 Sorgenti e ruscello dello
e Scoglietto a

Viene inghiottito dalle Zabice Castelvecchio (fra- Tutto il tratto scorrente
grotte di S. Canziano zione di Castel Jabla- nella provincia dalle

nizza) Terciano (frazio- origini
ne di Castel Jablanizza)
Cossese (frazione di Vil-
la Nevoso) Villa del Ne-
voso-Primano

Fiume Timavo (Recca) Villa del Nevoso Dallo sbocco alle origini

Rio Villa del Nevoso (Bi-
sterza)

Rio Villa del Nevoso (Bi-
sterza)

Rio Villa del Nevoso (Bi-
sterza)

Fiume Timavo (Recca)
Fiume Timavo (Recca)

Fiume Timavo (Recca)

Torrente Molla (Clivi-
nicco)

Viene nghiottito dalle
grotte di Postumia

Golfo Quarnero

Si perde nel torrente Val
Santamarina

Golfo Quarnero

Golfo Quarnero
Interamente captato per
l'acquerlotto di Volosca
Abbazia

Idem come sopra

Golfo Quarnero

Golfo Quarnero

Fiume Eneo

Golfo Quarnero

Golfo Quarnero

Golfo Quarnero

Villa del Nevoso Idem

Villa del Nevoso Idem

Villa del Nevoso Idem

Villa del Nevoso

Borze di Torrenova (fra-
zione di Villa del Ne-
oso)

Bucovizza Piccola (fra-
zione di Villa del Ne-
voso) Sareccizza in Val
Timavo (frazione di Vil-
la del Nevoso)

Zamon di Sopra (frazione
di Castel Jablanizza)

Parie (frazione di Fonta-
na del Conte)

Val Santamarina (frazio-
ne di Moschiena)

Trebische al Rio (frazione
di Moschiena)

Medea (frazione di Lau-
rana)

Ica (frazione di Laurana)
Laurana

Idem

Idem

Tutto il tratto scorrente
nella provincia fino allo
sbocco

Dallo sbocco alle origini

Tratto scorrente nella
provmcia

Dallo sbocco alle origini

Idem

Idem

Idem

Alle origini

Piccolo Monte Maggiore
(frazione Moschiena)

S. Antonio (fra-ione di
Moschiena)

Fiume

Id.

Id.

Id.

Id.

Alle origini

Dallo sbocco alle origini

Dallo sbocco al suo incon-
tro con Via dell'Istria

Dallo sbocco alle origini
Per tutto il tratto che

è confino tra il Regno
d'Italia e il Regno S.H.S.

Dallo sbocco fino alle sor-

genti site all'incrocio di
Via Parini e Via Man-
zom

Dallo sbocco alle origini

Golfo Quarnero antrida (frazione di Fiu- Idem
me)

Fiumara Fiume Idem
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Il presente decreto sarà pubblicato nei modi indicati dal-
l'art. 2 del citato regolamento 14 agosto 1920, n. 1285.
Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente

decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, gli interessati
potranno produrre opposizioni e la provincia del Carnaro

potrà presentare le sue osseirvaziom.

L'ingegnere capo delPufficio del Genio civile di Fiume è

incaricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 11 marzo 1929 - Anno VII

Il Ministro: Grenzm.

(678)

DECRETl PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 14950.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Paolo de Stro-

bach, nato a Laurana il 5 aprile 1897 da Giuseppe e da Ame-

lia Persich, residente a Laurana, diretta ad ottenere ai ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Stradi » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per

la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Paolo de Strobach è ridotto nella

forma italiana di « Stradi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ada Battestin, nata a Laurana il 2 maggio 1897, mo-

glie ;
Cesare, nato a Laurana il 14 novembre 1924, figlio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffwiele
del Regno, notificato dal podestà di Laurana al richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Fiume, addì 15 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto : Vivomo.

(116)

N. 14273.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Giuseppe Kastl,
nato a Fiume il 3 giugno 1906 da Giuseppe e da Hammerl

Maria, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini del-

ria, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Castelli »ÿ

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ris
masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrú,

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita<

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Kastl, è ridotto nella
forma italiana di « Castelli » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uji-
ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 22 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivonio.
(717)

N. 16887.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Tomaso Albrecht,
nato a Villa Slavina (prov. di Trieste) il 20 dicembre 1871
da Martino e da Maria Lemout, diretta ad ottenere ai ter,
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Alberti »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri,

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru,

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consulti.va apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Tomaso Albrecht è ridotto nella
forma italiana di « Alberti » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna Mlakar, nata a Brezice il 19 dicembre 1877, mo-
glie ;

Giuseppe, nato ad Abbazia il 22 marzo 1908, figlio ;
Francesco, nato ad Abbazia il 18 dicembre 1910, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Volosca-Abbazia al
richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 28 febbraio 1929 . Anno VII

Il prefetto ; ylvoaro.
(718)
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N. 15458.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Giovanni Brklja-
cic, nato a Novi il 18 agosto 1878 da Giovanni e da Maria

Dekleva, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di « Berchiani »;
Ritenuto che contro l'accoglimente di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

stata fatta opposizione alcuna nel termine legale ai

15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata ;
Decreta :

Il cognome del signor Giovanni Brkljacic è ridotto nella

forma italiana di « Berchiani » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:

Edvige Kucich, nata a Fiume il 25 agosto 1884, moglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 28 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefctto : Vivonio.

(719)

N. 13852.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Giacinto Sama-

nich, nato a Fiume l'11 novembre 1871 da Giovanni e da
Teresa Miculinich. residente a Finnie, diretta ad ottenere ai
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Sa-
mani »;

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-
masta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di

15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata.;
Decreta:

Il cognome del signor Giacinto Samanich è ridotto nella

forma italiana di « Samani » a tutti gli effetti di legge.
IJguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:

Antonia Miloevich, nata a Fiume 11 13 giugno 1872,
moglie;

Olimpia, nata a Fiume il 15 aprile 1902, figlia;
Floriano, nato a Fiume il 4 maggio 1909, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:cita U[fi-

gia.le deil Regno, notificato dal commissario prefettizio di

Fiume al richiedente ed a.vrà esecuzione secondo le norme

di cui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 28 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto : V Ivonio.
(720)

N. 15072.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Leandro Versich,
nato a Laurana il 21 settembre 1897 da Matteo e da Antonia
Rossovich, residente a Laurana, diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Versi ».
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di

15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli afl'ari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Leandro Versich è ridotto nella for-
ma italiana di « Versi » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uji-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Laurana al richie>
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 ef

delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 28 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto : VIvonio.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE OFT TESORO - DIV. [ - PORTAFOGLIO

N. 71.
Media dei cambi e delle rendite

del 27 marzo 1929 - Anno VII

Francia
. . , , . - 74.61 Belgrado. . . . . - 33.60

Svizzera , . . • · 367.52 Budapest (Pengo) . . 3.33

Londra
. . . . . . 92.691 Albania (Franco cro) 366 -

Olanda
. . . . .

.
7.66 Norvegia . .

-
. -

5.00

Spagna .
. . . . .

290 - Russia (Cervonetz) . 98 -

Belgio . . .
. . , 2.653 Svezia

. . . . , , 5.10

Berlino (Marco oro) .
4.531 Polonia (Sloty) , , . - 214.50

Vierena (Scliilling) . 2.687 Danimarca . . . . 5.09
Praga . . . . . -

56.65

Romania
. .

.
.

, 11.38 Rendita 3.50 % , , ,. 69.775

Oro 18.20 Rendita 3.50 % 0902) . 65.75
Peso Argentino Carta 8 - Rendita 3 % lordo . - 44.50

New York
.

.
. . .

19.00 Consolidato 5 ¾
. .

80.45
Dollaro Canadese

. .

19 - Obbligazioni Venezie
Oro

.
. .

.
.

368.35 3.50 ¾ . . . . . ,
74.60

Rossi ENRICO, g€T€nf€

Roma -.. Stabilimento Pollgrafico dello Stato - G. C.


